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Circolare 14 ottobre 2022, n. 353831 

 

Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nel territorio dei Comuni della 
Provincia di Brindisi come individuato ai sensi della legge 30 dicembre 2004 n. 311, art. 1, 
comma 265, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito in Legge 14 maggio 2005, n. 80, 
art. 11, cc. 8-9, del DPCM del 7.7.2005, tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 
181/1989. 

 

Alle imprese interessate 

Alla Regione Puglia 

Ai Comuni interessati  

- 
Invitalia 

 

A. Finalità e condizioni Avviso 

1. Il presente Avviso è adottato attuazione Accordo di programma 
sottoscritto in data 4 gennaio 2018 tra Ministero dello sviluppo economico, Regione Puglia, 

 Invitalia 
e registrato presso la corte dei conti in data 6 febbraio 2018 al numero 1-67 (di seguito 
Accordo di Programma , la cui durata è stata prorogata con note del Ministero dello 

sviluppo economico del 16/04/2021 e del Dipartimento Sviluppo economico della Regione 
Puglia del 19/04/2021 sino al 3 gennaio 2024. 

2.  Accordo di Programma finalizzato al rilancio delle attività imprenditoriali, 
alla salvaguardia dei livelli occupazionali, al sostegno dei programmi di investimento e 
sviluppo imprenditoriale nel territorio dei Comuni della Provincia di Brindisi come 
individuato ai sensi della legge 30 dicembre 2004 n.311, art. 1, comma 265, del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito in Legge 14 maggio 2005, n. 80, art. 11, cc. 8-9, del DPCM 
del 7.7.2005. 
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3.  promuove la realizzazione di una o più iniziative imprenditoriali nel territorio 
indicato al precedente punto 2, finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e 
all attrazione di nuovi investimenti. 

4. Avviso è applicata la normativa relativa alla legge n. 181/1989 e 
successive modifiche e integrazioni e precisamente: 

 decreto ministeriale 24 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 104 del 5 maggio 2022, recante «Termini, modalità e procedure per la 
presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni in favore di programmi di 
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriale» (di seguito 

sviluppo economico 30 agosto 2019;  

 circolare direttoriale n. 237343 del 16 giugno 2022, recante «Criteri e modalità di 
concessione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi di 
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriali», pubblicata nei 
siti internet del Ministero dello sviluppo economico, www.mise.gov.it, e di Invitalia, 

. 

5. Le domande di agevolazione debbono essere presentate da imprese già costituite in forma di 
società di capitali; possono altresì presentare domanda di agevolazione le società cooperative 

-ter 
del codice civile. Sono inoltre ammesse le reti di imprese, costituite da un minimo di 3 ed un 

3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifiche e integrazioni. 

6. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Avviso si rinvia alla normativa citata 
al punto A.4. 

 

B. Localizzazione 

ai benefici di cui al presente Avviso, le iniziative imprenditoriali devono essere 
realizzate nel territorio dei Comuni della Provincia di Brindisi come individuato ai sensi della 
legge 30 dicembre 2004 n. 311, art. 1, comma 265, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito in Legge 14 maggio 2005, n. 80, art. 11, cc. 8-9, del DPCM del 7.7.2005. L

 

 

C. Caratteristiche delle iniziative imprenditoriali e settori di attività ammissibili 

1. Le iniziative imprenditoriali devono prevedere la realizzazione di: 

a. programmi di investimento produttivo e/o programmi di investimento per la tutela 
ambientale, 

 e/o innovazione di processo, progetti di ricerca e/o di sviluppo 
sperimentale e da progetti per la formazione del personale; 

b. programmi occupazionali finalizzati ad incrementare il numero degli addetti 
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produttiva oggetto del programma di investimento.  

2. Le iniziative imprenditoriali debbono prevedere programmi di investimento con spese 
ammissibili di importo non inferiore a euro 1.000.000,00 (unmilione/00). Nel caso di 

ammissibili complessive non inferiori a euro 400.000,00 (quattrocentomila/00). 

3. Sono ammesse le iniziative imprenditoriali inerenti alle attività individuate come ammissibili 
dalla normativa di riferimento indicata al punto A.4, con esclusioni e deroghe relative alle 
attività elencate  2.  

 

D. Risorse finanziarie disponibili 

di cui al 
presente Avviso è di euro 12.800.729,32 (dodicimilioniottocentomilasettecentoventinove/32) 

do di programma, al lordo 
dei rimborsi spettanti al Soggetto gestore. 

 

E. Obblighi dei soggetti beneficiari 

1. I soggetti beneficiari, oltre agli altri obblighi previsti dalla normativa di cui al punto A.4, si 
impegnano a: 

a. concludere, entro il dodicesimo mese successivo alla data di ultimazione del 
programma di investimento, il programma occupazionale proposto ed a non 
decrementare nei successivi tre anni il numero degli occupati. Nel caso di decremento 

sono proporzionalmente revocate. Per decrementi superiori al 50% la revoca è totale; 

b. procedere, e previa verifica della 
 del personale 

. 3 al presente avviso. 

 

F. Agevolazioni concedibili 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti
contributo diretto alla spesa e del finanziamento agevolato. Il finanziamento agevolato 
concedibile non può essere inferiore al 20% degli investimenti ammissibili. importo 
complessivo massimo  alla 
spesa è determinato, , nei limiti delle 
intensità massime di aiuto previste dal Regolamento GBER. La somma del finanziamento 
ag
può essere superiore al 75% degli investimenti e delle spese ammissibili relative alle spese di 
consulenza, a quelle degli eventuali progetti di innovazione di processo e di innovazione 
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sperimentale. 

 

G. Modalità e termini di presentazione delle domande di agevolazione 

1. Le domande di agevolazione 
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a.  Invitalia, a pena di invalidità, secondo le 

legge n. 181/1989 del sito 
istituzionale (www.invitalia.it).  

2. Le predette domande sono esaminate sulla base di procedura valutativa con procedimento a 

123 e successive modificazioni e integrazioni.  

3. Le domande di agevolazione debbono essere presentate a partire dalle ore 12.00 del 
15/11/2022. 

4. 
interessati hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
finanziarie individuate al precedente punto D. Il Ministero dello sviluppo economico 
comunica, mediante avviso a firma del Direttore Generale per gli incentivi alle imprese 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
risorse disponibili e la conseguente chiusura dello sportello per la presentazione delle 
domande di agevolazione. 

 

H. Criteri di valutazione  

cronologico di 

10 della circolare. Le domande valutate positivamente sono ammesse alle agevolazioni fino a 
concorrenza delle risorse disponibili. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

Giuseppe Bronzino 
 

 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifiche 
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ALLEGATO N. 1 

 
 

Elenco dei comuni della Provincia di Brindisi individuati ai sensi della legge 30 dicembre 2004 
n.311, art. 1, comma 265, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito in Legge 14 

maggio 2005, n. 80, art. 11, cc. 8-9, del DPCM del 7.7.2005.  
 

 
 
Brindisi 

Carovigno 
Ceglie Messapica 
Cellino San Marco 
Cisternino  
Erchie  
Fasano Di Brindisi 
Francavilla Fontana 
Latiano 
Mesagne 

Oria 
Ostuni 
San Donaci 
San Michele Salentino 
San Pancrazio Salentino 
San Pietro Vernotico 
San Vito Dei Normanni 
Torchiarolo 
Torre Santa Susanna 
Villa Castelli 

 

 
 
 
Nota: i Comuni ricadono nelle aree ex art. 107, paragrafo 3, lettera a), del trattato sul 

regionale 2022-2027 approvata dalla Commissione europea con decisione del 02 dicembre 2021 
(SA.100380)  e successive modifiche ed integrazioni. 
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ALLEGATO N. 2 

 
 

 
 

 

Sono ammesse le iniziative imprenditoriali inerenti alle attività individuate come ammissibili dalla 
normativa di riferimento indicata al punto A.4 della circolare, con le seguenti deroghe. 

Esclusione delle sezioni: B (estrazione di minerali da cave e miniere), D (fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e aria condizionata) e E (fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei 
rifiuti e risanamento) 

Le attività relative alla divisione 55 (alloggio) della sezione I, sono ammissibili, con esclusione di 
quelle relative al codice 55.90.1 (gestione di vagoni letto), esclusivamente nel caso in cui 
imprenditoriale sia finalizzata al recupero/riqualificazione di immobili esistenti secondo la seguente 
declinazione:  

1. nuove attività turistico-alberghiere, attraverso il recupero fisico e/o funzionale di strutture non 
ultimate, legittimamente iniziate, destinate ad attività turistico  alberghiere (con esclusivo 
riferimento alle strutture ricettive di cui alla L.R. n. 11/99, art. 41, comma 1, lett. a); 

2. ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture turistico - alberghiere esistenti 

riferimento alle strutture ricettive di cui alla L.R. n. 11/99, art. 41, comma 1, lett. a); 
3. realizzazione di strutture turistico alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 

normativa vigente) aventi capacita ricettiva non inferiore a n. 7 camere, ai sensi della lettera 

consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che presentano 

urali 
e del Paesaggio) o altro titolo a norma di legge (con esclusivo riferimento alle strutture 
ricettive di cui alla L.R. n. 11/99, art. 41, comma 1, lett. a); 

4. consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici rurali, masserie, trulli, torri, 

servizi annessi, nel rispetto della normativa vigente) aventi capacita ricettiva non inferiore a 
. 7 della Legge Regionale n. 11 

esistente e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche architettoniche e artistiche (con 
esclusivo riferimento alle strutture ricettive di cui alla L.R. n. 11/99, art. 41, comma 1, lett. a). 

5. recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da destinare alla realizzazione di strutture 
ricettive. In tale ambito rientra ogni intervento di riqualificazione di edifici abbandonati e/o 
necessitanti di opere di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o 
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medesimo DPR 380/2001, in cui le modifiche della volumetria complessiva siano contenute 
Misure straordinarie 

edilizio residenziale (c
dotate di opere di urbanizzazione primaria consistenti almeno nella rete idrica e viaria e servizi 
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ALLEGATO N. 3 

 
 
 

Bacino di riferimento dei lavoratori da rioccupare 

 
D o che abbiamo avuto ultima occupazione 
presso unità produttive localizzate nei medesimi comuni.  
 
 
 


